
Art. 6 - LOCALI ED AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 
Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 24 luglio 2013 

 
2. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso 

adibite, la cui superficie insiste interamente o prevalentemente nel territorio comunale, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani, riferibili alle utenze non domestiche, pur aventi 
destinazione accessoria o pertinenziale di locali a loro volta assoggettati al prelievo. 

 
 Art. 6 -  LOCALI ED AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 
 Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 27 settembre 2013 
 
2. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso 

adibite, la cui superficie insiste interamente o prevalentemente nel territorio comunale, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani, escluse quelle aventi destinazione accessoria o 
pertinenziale di locali a loro volta assoggettati al prelievo. Per le utenze non 
domestiche si intendono quali aree scoperte le aree operative. 

 
 Art. 8 -  PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI 
 Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 24 luglio 2013 
 
3. L’esenzione di cui ai commi precedenti viene riconosciuta solo ai contribuenti che 

provvedano ad indicare le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella 
dichiarazione di cui al successivo art. 27 ed a fornire idonea documentazione comprovante 
l’ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il loro trattamento in conformità alle disposizioni 
vigenti (a titolo di esempio, contratti di smaltimento, copie formulari di trasporto dei rifiuti 
regolarmente firmati a destinazione, ecc.). In caso di mancata indicazione in denuncia delle 
superfici produttive di rifiuti speciali, l’esenzione di cui al comma 2 non potrà avere effetto 
fino a quando non verrà presentata la relativa indicazione nella dichiarazione.  
 

 Art. 8 -  PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI 
 Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 27 settembre 2013 

 
3. L’esenzione di cui ai commi precedenti viene riconosciuta solo ai contribuenti che 

provvedano ad indicare le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella 
dichiarazione di cui al successivo art. 24 ed a fornire idonea documentazione comprovante 
l’ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il loro trattamento in conformità alle disposizioni 
vigenti (a titolo di esempio, contratti di smaltimento, copie formulari di trasporto dei rifiuti 
regolarmente firmati a destinazione, ecc.). In caso di mancata indicazione in denuncia delle 
superfici produttive di rifiuti speciali, l’esenzione di cui al comma 2 non potrà avere effetto 
fino a quando non verrà presentata la relativa indicazione nella dichiarazione.  

Art. 16 -  DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI DELLE UTENZE 
DOMESTICHE 

 Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 24 luglio 2013 
 

4. Per le utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la 
residenza fuori del territorio comunale e per le abitazioni tenute a disposizione da parte di 
soggetti residenti, il numero dei componenti occupanti l’abitazione viene stabilito in base a 
quanto indicato nella dichiarazione presentata ai sensi dell’art. 27.  In caso di mancata 
indicazione nella dichiarazione, salvo prova contraria, il numero degli occupanti viene 
stabilito come segue: 
 N. componenti 
Utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che 
hanno la residenza fuori dal territorio comunale 

 
2 

Abitazioni tenute a disposizione da parte di soggetti residenti 1 



Art. 16 -  DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI DELLE UTENZE 
DOMESTICHE 

 Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 27 settembre 2013 
 

4. Per le utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la 
residenza fuori del territorio comunale e per le abitazioni tenute a disposizione da parte di 
soggetti residenti, il numero dei componenti occupanti l’abitazione viene stabilito in base a 
quanto indicato nella dichiarazione presentata ai sensi dell’art. 24.  In caso di mancata 
indicazione nella dichiarazione, salvo prova contraria, il numero degli occupanti viene 
stabilito come segue: 
 N. componenti 
Utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che 
hanno la residenza fuori dal territorio comunale 

 
2 

Abitazioni tenute a disposizione da parte di soggetti residenti 1 
 Art. 24  - DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE  

 Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 24 luglio 2013 

5. La dichiarazione di cessata occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree 
deve essere presentata dal dichiarante originario o dai soggetti conviventi entro xx giorni 
dalla cessazione, con l’indicazione di tutti gli elementi atti a comprovare la stessa. In tale 
ipotesi il contribuente ha diritto all’abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante 
parte dell’anno dal giorno successivo a quello in cui si è verificata la cessazione. 

 
 Art. 24  - DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE  

 Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 27 settembre 2013 
 

5. La dichiarazione di cessata occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree 
deve essere presentata dal dichiarante originario o dai soggetti conviventi entro 30 giorni 
dalla cessazione, con l’indicazione di tutti gli elementi atti a comprovare la stessa. In tale 
ipotesi il contribuente ha diritto all’abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante 
parte dell’anno dal giorno successivo a quello in cui si è verificata la cessazione. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 1  - Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 24 luglio 2013 
 

1) TABELLA CATEGORIE DI ATTIVITA’ CON OMOGENEA POTENZIALITA’ DI PRODUZIONE 
DEI RIFIUTI 

Numero 
categoria 

Attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti 

1.  Musei, biblioteche, scuole, associazioni. Luoghi di culto 
2. Campeggi, distributori  carburante, impianti sport 
3.  Stabilimenti balneari 
4.  Esposizioni, autosaloni 
5.  Alberghi con ristorante 
6.  Alberghi senza ristorante 
7.  Case di cura e riposo 
8.  Uffici, agenzie, studi professionali 
9.  Banche ed istituti di credito 
10.  Negozi abbigliamento, calzature, librerie, ferramenta – banchi mercato 
11.  Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenza 
12.  Attività artigianali, falegnamerie, idraulico, fabbro 
13.  Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
14.  Attività industriali con capannoni di produzione 
15.  Attività. Artigianali di produzione beni specifici 
16.  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
17.  Bar, caffè, pasticceria 

18.  
Supermercati, pane pasta, macellerie, salumerie. Formaggi – banchi 
mercato 

19.  Plurilicenze alimentari e/o miste  
20.  Ortofrutta, pescherie, fiori piante, pizza taglio – banchi mercato 
21.  Discoteche, night club 
 

ALLEGATO 1  - Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 27 settembre 2013 
 
1) TABELLA CATEGORIE DI ATTIVITA’ CON OMOGENEA POTENZIALITA’ DI PRODUZIONE DEI 

RIFIUTI 
Numero 

categoria 
Attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti 

1.  Musei, biblioteche, scuole, associazioni. Luoghi di culto 
2. Campeggi, distributori  carburante, impianti sport 
3.  Stabilimenti balneari 
4.  Esposizioni, autosaloni 
5.  Alberghi con ristorante - AGRITURISMO 
6.  Alberghi senza ristorante - AGRITURISMO 
7.  Case di cura e riposo 
8.  Uffici, agenzie, studi professionali 
9.  Banche ed istituti di credito 
10.  Negozi abbigliamento, calzature, librerie, ferramenta – banchi mercato 
11.  Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenza 
12.  Attività artigianali, falegnamerie, idraulico, fabbro 
13.  Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
14.  Attività industriali con capannoni di produzione 
15.  Attività. Artigianali di produzione beni specifici 
16.  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub - AGRITURISMO 
17.  Bar, caffè, pasticceria 

18.  
Supermercati, pane pasta, macellerie, salumerie. Formaggi – banchi 
mercato 

19.  Plurilicenze alimentari e/o miste  
20.  Ortofrutta, pescherie, fiori piante, pizza taglio – banchi mercato 
21.  Discoteche, night club 
 


